RELAZIONE SULLE VERIFICHE

MASTER DI GIORNALISMO
UNIVERSITA’ DELLA BASILICATA

5 – 6 – 7 maggio 2008

Il gruppo di lavoro del Comitato formato da Maurizio Paglialunga, Mauro Carafa e Stefano Natoli - con la presenza, per il Comitato esecutivo, di Michele Partipilo - ha effettuato la verifica al master di giornalismo presso l’Università della Basilicata nei giorni 5, 6 e 7 maggio 2008.

Al primo incontro, finalizzato alla raccolta di dati sulla scuola, ha partecipato il direttore della Scuola Ruben Razzante; all’incontro successivo, organizzato presso l’Università, erano invece presenti – oltre ai componenti la commissione del Cts e allo stesso Razzante - il rettore dell’Ateneo, prof. Antonio Mario Tamburro, il coordinatore del master Paolo Augusto Fasullo e il presidente dell’Ordine regionale dei giornalisti della Basilicata, Oreste Lopomo; era, invece, assente il delegato del Cnog, Giuseppe Anzalone.

La gestione della scuola è affidata all’Università della Basilicata che alla vigilia del bando di concorso per il terzo biennio si è dichiarata disposta ad accettare e applicare il nuovo quadro d’indirizzi approvato dal CNOG nel dicembre 2007. 

Nel coordinamento del Master siedono dieci docenti, cinque per la parte accademica e cinque in rappresentanza dei giornalisti. Il curriculum dei docenti risulta adeguato in generale e buono per la parte giornalistica. Anche se si nota, in generale, l’assenza di punti di riferimento costanti.

Gli studenti sono 32: 16 ragazze e 16 ragazzi. Il numero eccedente le 30 unità è stato spiegato col fatto che tre ragazzi si sono classificati ex aequo e la Scuola non ha ritenuto giusto escluderne due. C’è da dire che anche nel primo biennio gli allievi del master erano 32. La quota di iscrizione per il biennio è di 18 mila euro che si riducono a 5 mila per i contributi assicurati da enti pubblici; il master risulta privo di borse di studio

Il biennio, articolato in quattro semestri, prevede 2000 ore, di cui 1424 di laboratorio. L’effettivo svolgimento delle ore di pratica è stato però penalizzato dalla carenza di attrezzature, dal mancato funzionamento di Internet per circa quattro mesi e da un’inadeguata strutturazione degli insegnamenti. 

Quanto alle attrezzature in grado di supportare in generale l’attività formativa, c’è da segnalare oltre all’inadeguato collegamento internet anche la mancanza delle agenzie di stampa, l’assenza di telefoni fissi, lo studio tv ridotto all’essenziale, la carenza di attrezzature per il montaggio, lo studio radiofonico appena sufficiente, l’assenza di un sistema editoriale per la carta stampata.

Relativamente alla consistenza dei prodotti redazionali, gli allievi realizzano il quindicinale “Basento” e l’omonimo sito on line. C’è però da riscontrare una produzione marginale di servizi televisivi e alquanto bassa di servizi radiofonici; appena sufficiente, invece, l’aggiornamento del notiziario on line. Assolutamente assenti tg, radiogiornali e agenzia di stampa.

Eppure, almeno sulla carta, il piano finanziario risulta adeguato alle esigenze: 300 mila euro arrivano – via Regione - dai contributi previsti dai fondi europei e altri 150mila euro sono assicurati dalla rette degli allievi.

Nel precedente biennio 24 allievi hanno superato la prova orale e scritta di idoneità professionale nella prima sessione d’esame (ottobre 2006); una decina di essi risulterebbero già assunti a tempo determinato in giornali e uffici stampa.

Per il prossimo biennio i tempi previsti: luglio 2008 bando, selezione in settembre, inizio del corso a novembre.

Le osservazioni condivise dal gruppo del Cts:

1) locali del Master lontani dall’Università e in un’area mal servita a tutti i livelli;

2) insufficienza degli spazi a disposizione degli allievi: una sola aula per i laboratori e per la didattica; 

3) carenza dei laboratori radio e tv (rilevata anche nei rapporti degli studenti);

4) assenza di punti di riferimento costanti, sia a livello di continuità didattica, sia sotto il profilo della presenza fisica dei docenti;

5) scarsa attività “sul campo”, in particolare rispetto alla cronaca nera e a quella giudiziaria;

6) non del tutto sufficiente il prodotto editoriale (solo 4/5 numeri nel corso del biennio e con una qualità - in particolare nella titolazione - non sempre impeccabile); gravi limiti nell’impaginazione; 

7) assolutamente assenti i servizi radio e tv; mancata simulazione del lavoro di redazione 

8) poca attenzione ad aspetti della professione, quali deontologia, contratto, codici di comportamento

9) insufficienti le prove di simulazione dell’esame di Stato

La votazione complessiva è al di sotto del livello previsto dal nuovo quadro di indirizzi per il rinnovo della convenzione. La delegazione del comitato tecnico scientifico suggerisce comunque all’Esecutivo del Cnog di concedere all’Università della Basilicata 60 giorni per mettersi in regola, anche in considerazione dell’annunciato trasferimento della Scuola all’interno dei locali dell’Università e al superamento dei problemi burocratici che secondo l’Ateneo avrebbero in parte ostacolato il regolare svolgimento dell’attività a cominciare dalla contrattualizzazione di alcuni docenti.
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